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Il Vangelo di domenica - Mc 3,20-35 
X domenica tempo ordinario 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo 
si radunò una folla, tanto che non potevano nep-
pure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, usci-
rono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È 
fuori di sé». 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dice-
vano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia 
i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli 
li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può 
Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in 
se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se 
una casa è divisa in se stessa, quella casa non 
potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella 
contro se stesso ed è diviso, non può restare in 
piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa 
di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non 
lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la ca-
sa. 
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli 
uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che 
diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito 
Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa 
eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno 
spirito impuro». 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, 
mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta 
una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi 
fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». 
Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i 
miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che 
erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre 
e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, co-
stui per me è fratello, sorella e madre».     
COMMENTO al Vangelo di Paolo Curtaz. 
“Gesù scaccia i demoni perché egli stesso un de-
monio.” Carina l’analisi degli scribi. E Gesù, im-
menso, invece di mandarli a quel paese, cerca di 
argomentare, di ragionare, di farli rinsavire. Ma che 
idiota sarebbe Satana che caccia Satana? Che in-
teresse avrebbe il demonio a combattere se stes-
so? Se Satana fugge è perché arriva qualcuno più 
forte di lui, superiore alle tenebre. Satana fugge 
perché irrompe Dio nella vita caliginosa della per-
sona ammalata. Giusto, semplice ed ovvio.  Ma 
l’ovvietà raramente trascende il pregiudizio ostina-
to, specie quello di coloro che si sentono inviati da 
Dio. Allora Gesù affonda: non riconoscere nelle 
sue azioni l’opera di Dio, non cogliervi l’agire del 
Signore è una bestemmia imperdonabile. 
Se davvero siete sulle tracce di Dio preparatevi a 
non essere capiti dai vostri famigliari, a essere pre-

si per bizzarri perché lo Spirito vi ha acceso di pas-
sione. O ingenui. O idioti. E, anche se fa tristezza, 
a non essere seriamente accolti proprio da coloro 
che magari lavorano nella Chiesa da tanto tempo. 
Ma non abbiate paura: l’uomo forte, il Signore Ge-
sù, invocato e pregato, seguito e amato, accolto e 
ascoltato, caccia ogni tenebra, ogni demone, ogni 
giudizio. E pazienza se qualcuno ci prende per 
matti. Siamo discepoli di Gesù che, per primo, è 
stato preso per matto. 
La fama di Gesù subisce un pesante contraccolpo, 
ovviamente. Se da Gerusalemme i capi hanno de-
cretato che non solo Gesù non è autorizzato a fare 
ciò che fa ma che, anzi, è figlio del demonio, molta 
gente si allontana. Potere del potere che semplifi-
ca e si impone con autoritarismo, che impedisce 
alle persone di ragionare, che si sostituisce nel 
giudizio. Sarà Gesù stesso ad insegnarci ad esse-
re figli, liberi, capaci di capire. A darci dignità sen-
za delegare ad altri le scelte, senza appaltare ad 
altri la nostra coscienza. 
Fra le montagne arriva la notizia della “scomuni-
ca”. È imbarazzante per la famiglia di Gesù che si 
precipita sul lago per portarlo via. Gesù è diventato 
la vergogna della famiglia. Non scherziamo, va ri-
portato a casa dopo la delirante parentesi mistica. 
E, per avere più forza, il clan porta anche Maria. 
Ma Gesù nemmeno li riceve e manda a dire loro 
che ora ha una famiglia: i discepoli e le discepole 
che vivono con lui il Regno di Dio. Ecco, Gesù ha 
scelto. E anche Maria. Lo ha concepito e cresciuto. 
Ora diventa discepola, abbandonando la logica 
del clan. Se seguite il Nazareno, preparatevi a 
compiere scelte coraggiose, che superano la visio-
ne familista che portiamo nel cuore. Gesù è più di 
ogni affetto, di ogni famiglia, di ogni ruolo che dob-
biamo interpretare. 
Gesù ci parla di Dio come nessuno prima di lui. 
Un Dio che si è raccontato sin dai primordi, se ab-
biamo il coraggio e l’onestà di approfondire la 
Scrittura. Un Dio che passeggia sul fare della sera 
cercando l’umano e la sua donna e, non trovando-
lo, lo chiama. Dove sei? Dove siamo? Dove sono 
in questo momento della vita? Dove sto andando? 
San Paolo, nella seconda lettura, ci suggerisce un 
percorso: fissare lo sguardo sulle cose invisibili, 
ascoltare ed accogliere i moti dell’anima che ci 
portano alla verità tutta intera.  
No, Gesù non è matto. O forse lo è, ancora oggi, 
per la logica del mondo. Ma per noi che siamo stati 
toccati dal suo mantello, è più saggio di tutti i sag-
gi. E se anche passiamo per matti perché amiamo, 
bene così. Dove siamo? Dietro un folle d’amore. 



 
 

Comunità Pastorale San Bartolomeo 
Arquino - Mossini - Ponchiera - Sant’Anna - Triangia 

Settimana dall’8 al 16 giugno 2024 
  Messe Intenzioni Attività 

sabato 8 
 

     

17.00 Bassola Enrica e Fulvia  Segue rinfresco 

domenica 9 
 

X domenica del 
tempo ordinario 

9.30 Mossini  per la Comunità Pastorale   

11.00 Triangia dA    

11.00 Sede Alpini defunti associazione AISLA Festa associazione  AISLA 

lunedì 10 
 

17.00 Mossini   Grest: pomeriggio a Mossini  

     

martedì 11 
 

S. Barnaba 

17.00 Mossini Settimo di Agnese Flematti  Grest: pomeriggio a Mossini 

18.00 Ponchiera    

mercoledì 12 
 
 

17.00 S. Anna   Grest: caccia all’oggetto a Ponchiera 

18.00 Ponchiera    

giovedì 13 
 

S. Antonio di Padova 

    Grest: gita alle cascate di Acquafraggia 

     

venerdì 14 
 
 

    

18.00 Triangia  

sabato 15 
 

16.30 Arquino    

17.30 S. Anna   50° di Matrimonio di Rita e Cristiano 

domenica 16 
 

XI domenica del 
tempo ordinario 

9.30 Mossini  per la Comunità Pastorale   

11.00 Triangia dA    

11.00 Ponchiera   

don Maurizio 331 4720551 / e-mail: mallero@email.it  
Siti Web: www.ilpontesulmallero.it - www.facebook.com/mossiniponchieratriangia 

 

Grest: pomeriggio, Messa e cena a Triangia 

 

Battesimo di Livia Sartorio 

 

AVVISI  
Domenica 9 giugno l’AISLA - Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica organizza una 
giornata di raccolta fondi a sostegno dei malati di SLA della provincia di Sondrio presso la se-
de degli Alpini in via Centrale Mallero. Per questo motivo la S. Messa non verrà celebrata in 
chiesa parrocchiale, ma alla sede degli Alpini, alle ore 11. Vi invitiamo a partecipare numerosi.  
 
Inizia lunedì 10 il GREST 2024 “VIAVAI” rivolto ai bambini e ai ragazzi delle nostre parrocchie, 
secondo il programma già comunicato alle famiglie. Un grande grazie a tutti i collaboratori e gli 
animatori che rendono possibile il suo svolgimento. Proprio per la concomitanza con lo svolgimen-
to del Grest, gli orari delle Messe feriali, varieranno rispetto al solito. Controllare sempre il ca-
lendario delle celebrazioni.  


